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CONSORZIO GESTIONE CENTRO COORDINAMENTO ATTIVITA’ RICERCA 

SISTEMA LAGUNARE DI VENEZIA 

 

 

Sede legale in Venezia Sestiere San Polo 19 

codice fiscale 94041400279 

 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2024 

NOTA INTEGRATIVA 

 
 

Premessa 

 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 di cui la presente Nota Integrativa redatta a sensi 

dell’art. 2427 del Codice Civile costituisce parte integrante, corrisponde alle risultanze delle scritture 

contabili ed è redatto secondo quanto previsto dagli artt. 2423 e seguenti del C.C., considerate le 

modifiche introdotte dal D.Lgs n. 139/2015 che ha modificato gli schemi di bilancio nonché 

l’informativa da riportare in Nota Integrativa. 

Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo della voce 

corrispondente dell’esercizio precedente, per cui il bilancio di tale esercizio risulta riclassificato ai fini 

della comparabilità. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono redatti secondo gli schemi obbligatori previsti dal 

Codice Civile nella versione successiva alle modifiche apportate dal D.Lgs 17 gennaio 2003 n. 6.  

L’iscrizione delle voci di stato patrimoniale e di conto economico è stata fatta secondo i principi degli 

articoli 2424-bis e 2425-bis del C.C.. 

Sia il bilancio di esercizio che la presente Nota Integrativa sono redatti in unità di euro. 

Va segnalata la possibile criticità, non ancora superata, anche se molto attenuata rispetto all’esercizio 

precedente, relativa alla rendicontazione del progetto Life project Forestall a seguito della liquidazione 

giudiziale della Cooperativa Sociale Primavera che era un partner ed il principale beneficiario 

economico del progetto. L’intervenuta cessazione dell’attività da parte della cooperativa in corso di 

progetto ha esposto Corila, nella sua qualità di coordinatore del progetto, ai rischi conseguenti alla 

mancata o incompleta rendicontazione da parte del partner. E’ stato possibile, con il grande impegno 

della nostra struttura, ricostruire documentalmente le spese sostenute dalla cooperativa e inviare la 

rendicontazione finale del progetto, ancora in attesa di validazione da parte della Comunità Europea. 

Pur ritenendo che il final financial report risulti documentato e rispondente ai criteri richiesti dalla 

Comunità Europea, va evidenziato comunque il possibile rischio a cui rimane ancora soggetto Corila, 

quale soggetto coordinatore del progetto per eventuali spese della cooperativa ritenute non ammesse a 

contribuzione, ma già corrisposte come prefinanziamento secondo il contratto sottoscritto con la CE.  

Trattasi di rischio possibile che, secondo quanto previsto dal principio contabile OIC31, deve essere 

evidenziato in nota integrativa. 

Si ritiene che il fondo rischi appostato in bilancio già nell’esercizio precedente per l’importo di euro 

12.314 sia sufficiente sulla base delle stime effettuate dalla direzione a coprire il rischio relativo. 

  

Criteri di formazione e di valutazione 

 

I criteri utilizzati per la valutazione delle varie categorie di beni e per le rettifiche di valore non si 

discostano da quelli utilizzati per la formazione del bilancio dell’esercizio precedente sia nelle 

valutazioni che nella continuità dei medesimi principi, elemento necessario ai fini della comparabilità 

dei bilanci della società nei vari esercizi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza. 

Ai sensi dell’art. 2423-bis c.1 del Cod. Civ. la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva 

della continuazione dell’attività.    

L’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività per evitare compensi tra perdite che 
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dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere, in quanto non realizzati. I rischi e le perdite 

di competenza dell’esercizio sono stati quindi considerati anche se conosciuti dopo la chiusura di 

questo mentre gli utili sono stati inclusi soltanto se realizzati alla data di chiusura dell’esercizio. 

In applicazione del principio di competenza gli effetti delle operazioni sono stati rilevati contabilmente 

e quindi attribuiti all’esercizio al quale si riferiscono e non a quello in cui si sono concretizzati i 

relativi movimenti di numerario (riscossioni e pagamenti). 

La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o 

del contratto. 

Nelle valutazioni sono stati osservati i seguenti criteri, in linea con quelli prescritti dall’art. 2426 del 

Codice Civile e codificati dai Consigli Nazionali dei dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, 

modificati dal OIC in relazione alla riforma del diritto societario: 

- le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di 

diretta imputazione, al netto degli ammortamenti accumulati. 

Non sono state effettuate rivalutazioni monetarie od economiche né deroghe a sensi degli artt. 2423 e 

2423bis del Codice Civile. 

Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortizzate in base alle aliquote previste dalla 

vigente normativa fiscale ritenute congrue rispetto alle residue possibilità di utilizzazione dei beni. 

I beni aventi un valore unitario inferiore ad euro 516,46 sono stati completamente ammortizzati 

nell’esercizio di acquisizione in considerazione della loro limitata vita utile. 

-  le altre immobilizzazioni finanziarie, costituite da crediti per depositi cauzionali, sono iscritte al 

valore di presunto realizzo; 

- le prestazioni in corso su ordinazione con tempo di esecuzione infrannuale sono iscritte sulla base dei 

costi sostenuti per la loro esecuzione; le prestazioni in corso di esecuzione ultra annuali sono iscritte in 

base al criterio della percentuale di completamento o dello stato di avanzamento: i costi, i ricavi e il 

margine di commessa vengono riconosciuti in funzione dell’avanzamento della attività produttiva. Per 

l’applicazione di tale criterio si adotta il metodo del costo sostenuto (cost to cost). 

- i crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo, senza applicare il criterio del costo 

ammortizzato e l’attualizzazione come richiesto dall’art. 2426 punto 8 del C.C. ritenendo gli effetti sul 

rendiconto irrilevanti. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è 

ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, commisurato al presumibile valore di 

inesigibilità; 

- le disponibilità liquide costituite dai saldi dei conti correnti bancari  sono iscritte al loro valore 

nominale; 

- i debiti verso fornitori conseguenti all’acquisto di beni o servizi, iscritti al valore nominale, 

comprendono anche quelli di competenza economica del decorso esercizio per i quali ancora non 

erano pervenuti i documenti giustificativi di spesa. 

- i debiti tributari per imposte dovute per l’esercizio sono iscritti al netto degli acconti versati ed al 

lordo delle ritenute d’acconto subite. 

- i fondi per rischi e oneri ricomprendono, come richiesto dall'art. 2424 bis del C.C., costi e oneri di 

natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali alla data di chiusura dell'esercizio sono 

indeterminati o l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

- i ratei e risconti rappresentano le quote di costi e proventi comuni a più esercizi e sono stati 

determinati secondo il criterio della effettiva competenza temporale nell’esercizio; 

- i costi e i ricavi sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza. I costi 

ed i ricavi relativi alla gestione dei progetti europei sviluppati in partenariato con gli enti affiliati  

vengono imputati solo per la quota di competenza diretta. 

In relazione a quanto stabilito dall’art. 1 commi 125-129della Legge 124/2017 si riportano le somme 

ricevute nell’anno 2024 da pubbliche amministrazioni o comunque a carico di risorse pubbliche: 

 

Ente pubblico Anno  Progetto Ammontare 

Di cui distribuiti a 

partners di Progetto 

o Enti Soci 

Commissione Europea 2024 Poseidone 65.385,00  

Commissione Europea, Ministero 

Economia e Finanze 
2024 Framesport 2.743.993,00 2.356.192,00 

Commissione Europea 2024 Hatch 81.396,12  
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Commissione Europea 2024 Danubius IP 9.825,00  

Commissione Europea 2024 Regina 98.060,11 72.146,59 

Ministero Economia e Finanze 

(Fondo Rotazione Nazionale) 
2023 Adrilink 6.107,00  

Commissione Europea 2024 MSPGREEN 449.266,12 347.322,65 

CNR su fondi MUR 2024 Danubius Foe 84.000,00  

MUR - CNR 2024 PNRR - Biodiversità 160.322,84  

Commissione Europea 2024 Remap 74.412,56 65.481,98 

Commissione Europea 2024 Medigreen 148.357,71 90.793,41 

Ministero Infrastrutture e Trasporti 2024 MSP Italy 40.000,00  

MUR - IUAV 2024 PNRR - INEST 29.817,03  

Totale   3.990.942,81 2.931.936,40 

ILLUSTRAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO 

 

Di seguito si forniscono le informazioni sulle voci di bilancio, raffrontate con le corrispondenti voci 

dell’esercizio precedente. Gli importi esposti sono espressi in unità di euro.  

 

STATO PATRIMONIALE 

 

 

ATTIVO 

 

 

MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

 

Si riportano di seguito le variazioni relative alle immobilizzazioni. 

 

B II) Immobilizzazioni materiali 

 

 31/12/2023 Incrementi Decrementi 31/12/2024 

Immobilizzazioni materiali:     

Attrezzature 77.884   77.884 

(f.do ammortamento) (77.884)   (77.884) 

Beni strumentali < 516,46 19.415   19.415 

(f.do ammortamento) (19.415)   (19.415) 

Macchine elettroniche ufficio 48.732   48.732 

(f.do ammortamento) (46.427) (922)  (47.349) 

Mobili ed arredi 54.472   54.472 

(f.do ammortamento) (54.472)   (54.472) 

Strumentazioni (sede) 36.267   36.267 

(f.do ammortamento) (35.631) (182)  (35.813) 

Strumentazioni (presso altri) 94.774   94.774 

(fondo ammortamento) (94.774)   (94.774) 

Apparecchiature Sede 92.786   92.786 

(fondo ammortamento) (91.562) (422)  (91.984) 

 ----------- --------  ----------- 

Totale 4.165 (1.526)  2.639 

 

 

B III – Immobilizzazioni finanziarie 
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Le Immobilizzazioni finanziarie di euro 5.251 sono relative a depositi cauzionali  e non segnalano 

variazioni rispetto il precedente esercizio. 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Depositi cauzionali 5.251 5.251 

 -------- --------- 

Totale 5.251 5.251 

 

  

 

VARIAZIONI INTERVENUTE NELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 

 

Le variazioni intervenute nelle altre voci dell’attivo e del passivo sono le seguenti: 

 

C - Attivo circolante 

 

Crediti  

 

Ammontano ad euro 1.118.461. Rispetto al precedente esercizio la posta segnala un incremento 

complessivo di euro 29.388 e si riferisce quanto ad euro 85.421 a crediti verso clienti, quanto ad euro 

8.513 a crediti tributari e quanto ad euro 1.024.527 a crediti verso altri, principalmente per contributi 

da ricevere. 

In particolare, la posta risulta così costituita: 

 

Crediti verso clienti 

 

La voce in oggetto risulta composta come segue: 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Crediti verso clienti 117.111 56.300 

(fondo svalutazione crediti) (31.690) (19.690) 

 ----------- ----------- 

Totale 85.421 36.610 

 

I crediti verso clienti ammontano ad euro 117.111 e segnalano un incremento di euro 60.811 rispetto il 

precedente esercizio. 

Non vi sono crediti con esigibilità prevista oltre il 2025. 

Il Fondo svalutazione crediti di euro (31.690) segnala un incremento di euro 12.000 rispetto il 

precedente esercizio. 

 

Crediti tributari 

 

La voce in oggetto risulta composta come segue: 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Verso Erario per Ires (entro 12 mesi) 8.403 19.271 

Verso Erario per Irap 109 0 

Verso Erario per imposta sostituiva Tfr 0 2.822 

Per ritenute su interessi di c/c (entro 12 mesi) 1 2 

 --------- --------- 

Totale 8.513 22.095 

 

La posta segnala una diminuzione complessiva rispetto il precedente esercizio di euro 13.582. 
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Crediti verso altri 

 

I crediti verso altri (entro 12 mesi)  di complessivi euro 1.024.527 segnalano una diminuzione di euro 

5.841 rispetto il precedente esercizio e risultano composti come segue: 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Crediti per contributi da ricevere 978.529 979.906 

Crediti diversi 45.998 48.492 

Crediti verso fornitori per anticipi 0 470 

Crediti verso fornitori per note credito 0 1.500 

 ------------- -------------- 

Totale 1.024.527 1.030.368 

 

I crediti per contributi da ricevere ammontano ad euro 978.529 e segnalano una diminuzione di euro 

1.377 rispetto il precedente esercizio. 

L’attività istituzionale di promozione e coordinamento delle attività di ricerca, anche internazionale, 

avente a riferimento principalmente la laguna di Venezia viene finanziata a mezzo di contributi a 

copertura di costi eleggibili diretti appositamente documentati ed indiretti. In applicazione del 

principio di correlazione tra costi e ricavi vengono iscritti all’attivo tra i crediti la quota parte di 

contributi da ricevere maturata a fronte di costi eleggibili sostenuti e imputati a conto economico 

nell’anno e la quota di costi indiretti determinata secondo le regole previste dagli accordi di 

programma stipulati.   

In particolare la posta è così dettagliata: 

 

Crediti per contributi da ricevere 31/12/2024 31/12/2023 

Commissione Europea per progetti vari 542.646 629.107 

CNR  178.368 159.790 

IUAV  172.379 96.515 

Provveditorato OO.PP.  62.136 62.136 

Agenzia Veneta per l’Innovazione 18.000 0 

Fond. Venezia Capitale Mondiale Sostenibilità 5.000 0 

Ram Logistica  0 30.000 

UNIPD  0 2.358 

 ------------ ----------- 

Totale 978.529 979.906 

 

I crediti diversi ammontano ad euro 45.998 e segnalano una diminuzione di euro 2.494 rispetto il 

precedente esercizio. 

 

 

Disponibilità liquide 

 

La posta è relativa a depositi bancari e denaro e valori in cassa che ammontano complessivamente al  

31 dicembre 2024 ad euro 166.957. 

La posta segnala una diminuzione complessiva di euro 1.081.980 rispetto il precedente esercizio. 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Depositi bancari 166.908 1.248.924 

Denaro e valori in cassa 49 13 

 ------------ ------------- 

Totale 166.957 1.248.937 

 

Ratei e risconti  
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Sono stati determinati secondo il criterio della effettiva competenza temporale dell’esercizio. 

Si riferiscono a proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla 

manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei 

relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Non sussistono al 31 dicembre 2024 ratei e risconti aventi durata superiore ai cinque anni. 

 

 31/12/2023 31/12/2022 

Risconti attivi 7.103 3.314 

 

 

 

 

 

PASSIVO 

 

 

Le variazioni intervenute nella consistenza del Patrimonio Netto rispetto all’esercizio precedente sono 

riportate nella tabella sottostante. 

 

 

 31/12/2023 Incrementi Decrementi 31/12/2024 

Fondo Associativo 193.950   193.950 

Avanzi portati a nuovo 181.592 1.085  182.677 
Avanzo (disavanzo) esercizio 1.085 1.064 (1.085) 1.064 

 ----------- -------- --------- ----------- 

Totale 376.627 2.149 (1.085) 377.691 

 

Il Fondo Associativo ammonta al 31 dicembre 2024 ad euro 193.950 e non segnala variazioni rispetto 

il precedente esercizio. 

La posta avanzi a nuovo da esercizi precedenti ammonta ad euro 182.677 con un incremento di euro 

1.085 per il riporto a nuovo dell’utile d’esercizio 2023. 

L’esercizio 2024 chiude con un risultato positivo di gestione di euro 1.064 rispetto a quello positivo 

conseguito nel precedente esercizio di euro 1.085. 

 

 

Fondi per rischi ed oneri 

 

I fondi per rischi e oneri ricomprendono, come richiesto dall'art. 2424 bis del C.C., costi e oneri di 

natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali alla data di chiusura dell'esercizio sono 

indeterminati o l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

La posta di euro 12.314 non segnala variazioni rispetto il precedente esercizio. 

 

 Saldo al 31/12/2023 Incrementi Utilizzi Saldo al 31/12/2024 

12.314 0 0 12.314 

  

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

La posta ammonta ad euro 274.530 e rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in 

conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente 

carattere continuativo. 

La posta ha avuto la seguente movimentazione: 

 

Saldo al 31/12/2023 Incrementi Utilizzi Saldo al 31/12/2024 

303.761 20.371 (49.602) 274.530 



 

Bilancio al  31 dicembre 2024 7 

 

 

Debiti 

 

I debiti sono appostati in bilancio per il valore complessivo di euro 635.876. La posta segnala una 

diminuzione complessiva di euro 1.028.423 rispetto al precedente esercizio e risulta così costituita: 

 

 

Debiti verso banche 

 

Il debito nei confronti di istituti bancari per finanziamenti a breve è costituito dal saldo della carta di 

credito addebitato sul conto corrente a gennaio 2025. 

La posta risulta pressoché invariata segnalando una riduzione di euro 54 rispetto il precedente 

esercizio. 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Unicredit carta di credito 2.415 2.469 

 -------- -------- 

Totale 2.415 2.469 

 

 

Debiti verso fornitori 

 

Ammontano a complessivi euro 178.224 e comprendono anche i debiti relativi alle fatture da ricevere. 

Rispetto al precedente esercizio la posta segnala un incremento di euro 97.022. 

  

 31/12/2024 31/12/2023 

Verso fornitori 23.183 14.136 

Per fatture da ricevere 155.041 67.066 

 ----------- --------- 

Totale 178.224 81.202 

 

 

Debiti tributari 

 

La posta accoglie solo le passività per imposte certe e determinate ed ammonta a complessivi euro 

24.805. Rispetto il precedente esercizio la posta segnala un incremento di euro 458 e risulta così 

dettagliata:  

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Per Irap 0 415 

Per Iva 138 197 

Per ritenute su lavoro dipendente 19.003 17.367 

Per ritenute su collaborazioni 4.427 4.668 

Per ritenute su lavoro autonomo 920 1.700 

Per imposta sostituiva Tfr 317 0 

 ----------- --------- 

Totale 24.805 24.347 

 

 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

 

Sono relativi ai debiti verso istituti previdenziali per contributi dovuti a saldo 2024. L’importo è così 

dettagliato: 
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 31/12/2024 31/12/2023 

Per contributi Inps  33.328 33.896 

Per contributi Inps collaboratori 3.053 2.832 

Per contributi Inps occasionali  0 

Per contributo Fondi Negri, Besusso 4.964 4.946 

Per fondi prev.li destinazione Tfr 5.472 5.325 

Per fondo Fon.Te 377 374 

Per fondo Est 84 84 

Per contributi Inail 522 276 

 ---------- ---------- 

Totale 47.800 47.733 

Altri debiti 

 

Ammontano ad euro 382.632. 

La posta segnala una diminuzione di euro 1.125.916 rispetto al precedente esercizio e risulta così 

costituita: 

 31/12/2024 31/12/2023 

Venezia 2021 c/anticipi 60.000 1.194.587 

Commissione Europea c/anticipi 222.879 216.937 

Partners per Supreme 20.673 20.673 

Debiti verso personale dipendente 38.690 41.013 

Lagunet quote riscosse e da versare 7.837 8.937 

Provveditorato OO.PP. per utenze 32.401 26.401 

Altri debiti 152 0 

 ------------ ------------- 

Totale 382.632 1.508.548 

 

L’importo di euro 60.000 è relativo all’anticipo ricevuto per l’esecuzione del progetto “Venezia 2021”. 

CORILA sta realizzando con i propri associati un progetto pluriennale di ricerca atto a definire lo stato 

ambientale della Laguna di Venezia e il suo divenire tenuto conto dei cambiamenti climatici in atto e 

di quelli derivanti dall’operatività del sistema MOSE e degli altri interventi in corso nella Laguna di 

Venezia  mettendo a disposizione della collettività strumenti aggiornati per la gestione sostenibile 

dell’ambiente naturale della Laguna. La ricerca è resa possibile dal contributo a copertura dei costi 

eleggibili sostenuti per la stessa e di quelli indiretti determinati secondo le regole europee dal 

Provveditorato Interregionale per il Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia che si avvale 

per le erogazioni del proprio concessionario Consorzio Venezia Nuova. Dal 19/05/21, per accordo 

sottoscritto da CVN, Provveditorato e CORILA che modifica il precedente, è il Provveditorato che 

eroga direttamente il contributo a CORILA. 

A fronte di un contributo complessivo previsto di euro 10 milioni nel 2018 è stato erogato un anticipo 

di euro 2,5 milioni che è stato ripartito agli enti associati che partecipano alla ricerca per euro 

1.089.600 nel 2018 ed euro 620.402 nel 2019 con un residuo appostato a bilancio di euro 789.998,00.  

Nel 2020 sono stati riscossi euro 476.377,27 interamente ripartiti agli enti associati. 

In data 6 aprile 2021 sono stati riscossi euro 2.195.050,50 di cui euro 1.836.613,78 ripartito agli enti 

associati ed euro 358.436,72 di competenza 2019 del consorzio. 

In data 24 dicembre 2021 sono stati riscossi ulteriori euro 3.002.067,52 di cui euro 2.579.611,28 

ripartiti agli enti associati nel 2022 ed euro 422.456,24 di competenza 2020 del consorzio. 

Nel corso del 2022 sono stati ripartiti agli enti associati euro 2.414.596 portando il saldo del conto al 

31 dicembre 2022 ad euro 955.014. 

Nel 2023 sono stati riscossi euro 1.059.829,67 di cui euro 814.248,86 ripartiti agli enti associati ed 

euro 6.008,00 di competenza 2023 del Consorzio portando il saldo del conto al 31 dicembre 2023 ad 

euro 1.194.586,61. 

Nel 2024 sono stati ripartiti agli associati euro 1.134.587 portando il saldo al 31.12.2024 ad euro 

60.000. 
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I debiti verso la Commissione Europea per anticipi ricevuti su progetti in corso ammontano ad euro 

222.879 con un incremento di euro 5.942 rispetto il precedente esercizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTO ECONOMICO 

 
 

A - Valore della produzione 

 

 

A-1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

 

Ammontano ad euro 142.786 e sono relativi a prestazioni di servizi. 

La posta segnala un incremento rispetto il precedente esercizio di euro 53.220. 

 

 31/12/2023 31/12/2023 

Ricavi delle vendite e prestazioni 142.786 89.566 

 ----------- ---------- 

Totale 142.786 89.566 

 

 

A-5) Altri ricavi e proventi  

 

Gli altri ricavi e proventi ammontano ad euro 1.182.138 con una diminuzione di euro 29.250 rispetto il 

precedente esercizio. La posta risulta così costituita: 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Contributi altri Enti Pubblici  378.582 296.447 

Contributi Progetti Europei 757.769 860.926 

Altri contributi 43.845 7.079 

Plusvalenze 1.500 600 

Sopravvenienze attive 442 46.252 

Arrotondamenti, abbuoni attivi 0 84 

 -------------- -------------- 

Totale 1.182.138 1.211.388 

 

I contributi che consentono le attività di ricerca e che costituiscono l’oggetto dell’associazione no 

profit sono iscritti in applicazione del principio di correlazione tra costi e ricavi sulla base dei costi 

eleggibili sostenuti e imputati a conto economico nell’anno e della quota di costi indiretti determinata 

secondo le regole previste dagli accordi di programma. 

 

Complessivamente il totale del valore della produzione ammonta ad euro 1.324.924 rispetto ad euro 

1.300.954 del precedente esercizio segnalando quindi un incremento di euro 23.970. 

 

B – Costi di produzione 
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Il totale dei costi della produzione ammonta ad euro 1.308.052 e segnala rispetto il precedente 

esercizio un incremento di euro 18.437 correlato a quello riscontrato nei proventi. 

Il totale dei costi della produzione è riportato nella tabella che segue: 

 

  31/12/2024 31/12/2023 

B 6 Per materie prime, sussidiarie, cons. 2.354 24.305 

B 7 Per servizi 611.892 605.756 

B 8 Per godimento beni di terzi 34.032 34.343 

B 9 Per il personale 635.965 608.725 

B 10 Per ammortamenti e svalutazioni 13.525 1.603 

B 12 Accantonamenti per rischi 0 0 

B 14 Oneri diversi di gestione 10.284 14.883 

  -------------- ------------- 

  1.308.052 1.289.615 

 

 

B 6 - Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo 

 

Sono relativi all’acquisto di materiale di consumo. Segnalano una diminuzione di euro 21.951. 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Apparecchiature per la sede 0 23.919 

Materiale di consumo 2.354 386 

 -------- --------- 

Totale 2.354 24.305 

 

 

B 7 - Costi per servizi 

 

Segnalano un incremento di euro 6.136 rispetto il precedente esercizio: 

 

 31/12/2023 31/12/2023 

Costi per servizi 611.892 605.756 

 ----------- ----------- 

Totale 611.892 605.756 

 

Le voci  più significative di spesa relative all’esercizio decorso riguardano: 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Contratti e collaborazioni con soci 171.270 240.284 

Collaborazioni a progetto fuori Sede 67.100 40.000 

Consulenze professionali 11.844 34.575 

Servizi tecnici (escluso Si) 156.026 78.284 

 

 

B8 – Per godimento di beni di terzi 

 

La posta di euro 34.032 risulta pressoché immutata rispetto il precedente esercizio e  risulta così 

costituita: 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Canoni di locazione e utenze 30.122 29.071 

Altri canoni 3.910 5.272 

 ---------- ---------- 
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Totale 34.032 34.343 

 

 

B 9 – Per il personale 

 

La voce comprende l’intera spesa per il personale dipendente, per l’attività direttamente imputabile 

all’attività commerciale dell’ente. Il costo tiene conto degli oneri per ferie non godute e 

accantonamenti di legge e per contratti collettivi. La posta di complessivi euro 635.965 segnala un 

incremento di euro 27.240 rispetto il precedente esercizio. 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Salari e stipendi 447.280 430.294 

Oneri sociali 150.913 143.505 

Trattamento di fine rapporto 37.772 34.926 

 ----------- ----------- 

Totale 635.965 608.725 

 

 

B 10 a–b - Ammortamenti e svalutazioni 

 

L’ammortamento del costo delle immobilizzazioni si effettua a quote costanti in ogni esercizio a 

partire da quello in cui è iniziata l’utilizzazione del bene, sulla base di un piano di ammortamento a 

quote costanti definito con riferimento alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 1.525 1.603 

 -------- -------- 

Totale 1.525 1.603 

 

 

Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante 

 

L’importo di euro 12.000 è pari all’accantonamento disposto per l’esercizio decorso.  

 

B 14 - Oneri diversi di gestione 

 

La voce in oggetto risulta composta come segue: 

 

 31/12/2024 31/12/2023 

Cancelleria, stampati 8.762 7.664 

Sopravvenienze passive 0 3.440 

Costi fiscalmente  indeducibili 47 249 

Imposte tasse deducibili 298 0 

Imposte tasse indeducibili 0 1.866 

Arrotondamenti passivi 22 0 

Altri oneri diversi di gestione 1.155 1.664 

 ---------- --------- 

Totale 10.284 14.883 

 

 

C – Proventi e oneri finanziari 

 

I proventi finanziari di euro 5 sono relativi ad interessi attivi di conto corrente. 

Gli oneri finanziari ammontano ad euro 720 e sono relativi a commissioni e spese bancarie. 
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D – Rettifiche di valori di attività finanziarie 

 

Non risultano poste accese a questi valori. 

 

Imposte sul reddito di esercizio 

 

Risultano imposte dovute a carico dell’esercizio per complessivi euro  15.093 di cui euro 11.328 per 

Ires ed euro 3.765 per Irap. 

 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni di durata 

indeterminata 

 

Le immobilizzazioni materiali sono state sistematicamente ammortizzate tenendo conto della residua 

possibilità di utilizzazione, come in precedenza evidenziato. 

Non sussistono i presupposti per la svalutazione di alcuna delle immobilizzazioni iscritte in bilancio. 

 

Ammontare dei crediti e dei debiti di durata superiore ai cinque anni; debiti assistiti da garanzie 

reali su beni sociali. 

 

Alla data del 31 dicembre 2024 l’associazione non aveva né crediti né debiti di durata superiore ai 

cinque anni. 

Non sussistevano altresì debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

 

Eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatisi successivamente alla 

chiusura dell’esercizio 

 

In corso d’esercizio non risultano conseguite differenze attive e passive su cambi. 

 

Ammontare dei crediti e dei debiti relativi ad operazioni che prevedono l’obbligo per 

l’acquirente di retrocessione a termine 

 

Non risultano né crediti né debiti relativi ad operazioni che prevedano l’obbligo di retrocessione a 

termine. 

 

Dati sull’occupazione 

 

L’organico aziendale risultava costituito al 31 dicembre 2024 da n.ro 10 unità ed è costituito da n.ro 1 

dirigente e n.ro 9 impiegati. 

 

Compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci 

 

Risultano deliberati e corrisposti emolumenti agli amministratori delegati per l’attività prestata nel 

corso dell’esercizio 2024 per euro 7.725. 

I compensi spettanti ai membri del Collegio Sindacale per l’attività prestata nel corso dell’esercizio 

2024 per le loro funzioni risultano di euro 11.882. 

 

 

Finanziamenti effettuati dai soci alla società con separata indicazione di quelli con clausola di 

postergazione rispetto agli altri creditori 

 

Non risultano eseguiti finanziamenti da parte dei soci. 
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Dati richiesti dall’art. 2447-septies c. III° con riferimento ai patrimoni destinati ad uno specifico 

affare 

 

Non risultano patrimoni destinati a specifici affari. 

 

Dati richiesti dall’art. 24476-decies comma VIII° 

 

Non vi sono proventi e vincoli relativi a finanziamenti destinati a specifici affari. 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

 

L’associazione non ha in essere alcun contratto di locazione finanziaria. 

 

Operazioni realizzate con parti correlate 

 

Nel corso dell’esercizio non sono state realizzate operazioni rilevanti e non concluse a normali 

condizioni di mercato con parti correlate. 

 

Natura ed obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale, con indicazione 

del loro effetto patrimoniale, finanziario ed economico, a condizione che i rischi ed i benefici da 

essi derivati siano significativi e l’indicazione degli stessi sia necessaria per valutare la situazione 

patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della società. 

 

Non sono stati presi accordi non risultanti dallo stato patrimoniale che comportino rischi e/o benefici 

significativi o che siano tali che la loro indicazione sia necessaria per valutare la situazione 

patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico dell’Associazione. 

 

Destinazione dell’avanzo di esercizio 

  

Si propone di riportare a nuovo l’avanzo di gestione realizzato di euro 1.064. 

 

 Il Consiglio di Amministrazione 

      Il Presidente 

                 (prof. Francesco Musco) 

 

 

 

 

 
IL SOTTOSCRITTO MAURIZIO NARDON, AI SENSI DELL’ ART.31 COMMA 2-QUINQUIES DELLA LEGGE 340/2000, 

DICHIARA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO E’ CONFORME ALL’ ORIGINALE DEPOSITATO PRESSO LA SOCIETA’. 


